




3



Maurizio Aletti

Luciano Eufemi
Alfonso Di Carlo
Gianluca Nera

Augusto Dell’Erba

Claudia Benedetti
Roberto Di Salvo

Juan Lopez
Giuseppe Molinaro

Candida Di Mario 
Cristiano Sforzini

Maurizio Longhi

Amelio Lulli

Maurizio Capogrossi

Domenico Caporicci
Giulio Capitani 
Franco Cardinali
Alessio Cecchetti
Giuseppe Ginnasi
Maurizio Manfrin 
Aldo PavanAldo Pavan
Mario Porcu 
Luciano Sgarbossa

5



 2 

Nel corso di questo mio primo anno di Presidenza mi sono impegnato a 

proseguire lungo la strada tracciata, tenendo conto della nuova realtà dei 

Gruppi Bancari Cooperativi. 

 

Allo stesso tempo, non è mancato l’impegno per la tutela e la salvaguardia del 

nostro modo di essere banche facendo leva su una Federazione intesa come 

snodo associativo di dialogo, ascolto e confronto, e riportando in sede 

nazionale le istanze emerse nell’ambito di un rapporto costante con 

Federcasse e le consorelle Federazioni territoriali del nostro Paese. 

 

Altro punto nodale di questo impegno ha riguardato I rapporti con i Gruppi 

bancari cooperativi sia dal lato GBCI sia dal lato CCB. 

 

Oggi, in una nuova fase storica, al tempo dei gruppi bancari cooperativi, la 

nostra Federazione si conferma al servizio delle BCC aderenti con una diversa 

missione secondo le nuove esigenze associative. 

 

In tal senso, il 2022 è stato un anno di transizione nella continuità, dando 

prosecuzione alle attività di interesse delle associate, con particolare 

riferimento al mutualismo e allo sviluppo del profilo tecnico identitario. 

 

Intanto, le nostre BCC, come vedremo poi meglio, hanno conseguito nell’anno 

risultati importanti, confermando nei fatti l’azione di sostegno locale al servizio 

di soci e clienti, e non facendo mancare la propria azione di prossimità 

mutualistica. 

 

 

*  *  * 

 

Il Credito Cooperativo italiano ha una lunga storia. Un percorso di 140 anni 

iniziato nel 1883 con la costituzione della prima Cassa Rurale a Loreggia. 
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Abbiamo partecipato alla manifestazione commemorativa tenutasi a Loreggia 

il 20 giugno scorso per iniziativa di Federcasse, che ringrazio in questa sede per 

aver promosso una bella e originale occasione di richiamo collettivo dei 

sempre attuali valori costitutivi del Credito Cooperativo. 

 

Un richiamo volto a ribadire ancora una volta come il nostro modello bancario 

rimanga insostituibile in una logica di pluralità e biodiversità nella 

prosecuzione della sua storia centenaria.   

 

Per questo è di fondamentale importanza conservare la consapevolezza delle 

radici che sono state sempre alla base della cooperazione di credito, come 

volano per gestire il presente e progettare il futuro, lasciando alle nuove 

generazioni un credito cooperativo efficiente e solidale, nel solco di quel 

percorso nato il 20 giugno di 140 anni fa per opera di 32 uomini volenterosi e 

di Leone Wollenborg, personaggio lungimirante cui dobbiamo molto. 

L’impulso del laico Wollenborg fu decisivo e la Chiesa se ne servì per fondare 

dal 1890 in avanti le casse cattoliche su ispirazione soprattutto di Don Cerutti.  

In pochi decenni, si contarono sino a 3500 nuove casse. 

 

I risultati delle BCC di oggi discendono dal coraggio degli antichi fondatori e da 

quanto hanno seminato, ma dobbiamo al contempo essere consapevoli che è 

nostra responsabilità non solo preservare, ma accrescere ulteriormente 

l’efficienza e la solidità delle nostre cooperative di credito. 

 

Il 2022 è stato un anno positivo per il Credito Cooperativo e le banche associate 

a questa Federazione. Il nostro sistema, facendo leva sui valori storici e su 

significative capacità imprenditoriali ha ben operato conseguendo risultati 

significativi. 

 

È per noi motivo di soddisfazione condividere in questa sede i risultati raggiunti 

dal sistema del Credito Cooperativo interregionale. 
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Nell’esercizio 2022, dopo anni estremamente difficili condizionati dalla 

recessione pandemica e strettissime condizioni di mercato, con tassi di 

interesse ai minimi di sempre, vi è stata una netta inversione nelle condizioni 

di mercato. 

 

Il numero degli sportelli delle banche associate alla Federazione è rimasto 

sostanzialmente invariato su base annua, diminuendo di una sola unità e 

attestandosi a quota 337 nel 2022. Il numero dei dipendenti sempre a fine 

2022 era pari a 2.431 sostanzialmente analogo a quello dell’anno precedente. 

 

Il numero dei soci è salito nell’anno da 82.713 a 87.642 con una crescita del 

5,9%. 

 

Per quanto riguarda l’andamento economico-patrimoniale, le nostre banche 

hanno mostrato complessivamente una positiva performance, in un contesto 

economico di netta ripresa. 

 

Secondo le stime della Banca d’Italia, infatti, le economie del Lazio, Umbria, 

Sardegna hanno dato luogo nel 2022 a un andamento positivo del PIL, 

segnando rispettivamente un +3,7%, +3,6% e +3,5%, nonostante le citate 

criticità legate all’inflazione e all’aumento dei tassi di interesse.  

 

Il sostegno all’economia locale da parte delle nostre banche viene confermato 

dalla crescita del 4,9% degli impieghi lordi a clientela, che hanno raggiunto i 

14,4 miliardi di euro (+1,1% l’andamento a livello di sistema bancario).     

 

La qualità del credito è in costante miglioramento: l’incidenza dei deteriorati 

sugli impieghi è scesa dal 6,9% al 5,0%. Dato l’alto livello di copertura delle 

partite deteriorate (oltre il 72%), il rapporto tra deteriorati netti e impieghi è 

sceso all’1,4%. 
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Tenuto conto degli accantonamenti a riserva indivisibile e delle altre 

componenti patrimoniali, il patrimonio netto complessivo delle 14 BCC 

FederLUS è cresciuto da 1.369 milioni a 1.417 milioni con un aumento del 3,5%.  

 

Il CET1 ratio medio è passato dal 20,3% al 20,8%, mentre il Total Capital Ratio 

dal 21,2% al 21,7%. 

 

Ora, a fronte dei positivi risultati conseguiti nel 2022 e dei primi riconoscimenti 

ottenuti da parte delle Autorità di Vigilanza, non dobbiamo allentare la 

guardia, continuando ad alimentare con sempre miglior efficienza un modello 

bancario originale che non ha eguali in altri Paesi europei.  

 

C’è ancora molto da lavorare a consolidamento della posizione acquisita, che 

va considerata solo come un punto di partenza in termini di solidità e 

affidabilità complessiva. 

 

Sul fronte associativo, come poi gli esponenti FederCasse potranno 

confermare e circostanziare meglio, va ricordato in questa sede che nel corso 

2022 è proseguito senza interruzioni l’impegno volto ad assicurare che 

l’esercizio della vigilanza prudenziale sulle BCC affiliate ai gruppi sia rispettosa 

della specificità riconosciuta alle stesse dalla normativa nazionale, 

preservando inoltre, per quanto possibile, la continuità interpretativa e 

applicativa rispetto al passato. 

 

In questo ambito, è stato conseguito un primo importante obiettivo con 

l’accordo politico raggiunto il 28 giugno scorso sul “Pacchetto bancario 2021” 

nell’ambito del processo di recepimento degli standard di Basilea 3+ 

nell’ordinamento bancario dell’Unione, del quale poi il Presidente Dell’Erba ed 

il Direttore Gatti forniranno una compiuta disamina. 

 

Le attività della Federazione BCC Lazio Umbria Sardegna 
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In questo quadro di sistema, per la Federazione BCC Lazio Umbria Sardegna, le 

attività 2022 hanno mostrato una decisa accelerazione nella seconda parte 

dell’anno, con la nomina a tempo pieno del Direttore e l’assestamento della 

struttura organizzativa, che rimane leggera e flessibile, con la progressiva 

rifocalizzazione della missione al servizio delle associate in base al nuovo 

statuto federativo approvato nel 2021. 

 

Particolare rilevanza hanno assunto, con il prezioso supporto dei presidenti 

delle BCC interessate, le interazioni con le Regioni Umbria e Sardegna, che 

hanno portato all’approvazione delle mozioni – unanimemente assunte dai 

rispettivi Consigli Regionali – a sostegno in sede di governo nazionale ed 

europeo delle peculiarità della cooperazione di credito italiana.  

 

Per la Regione Lazio il processo è stato avviato più di recente e 

successivamente alle elezioni regionali del febbraio scorso e al conseguente 

processo di formazione degli organi di governo. 

 

Nel 2022 ha preso corpo il progetto per la realizzazione del convegno “IERI, 

OGGI, DOMANI: il ruolo del Credito Cooperativo al servizio del Paese”, 

promosso dalla nostra Federazione ai fini della presentazione di un rapporto 

scientifico sull’andamento del Credito Cooperativo italiano negli ultimi 5 anni. 

 

Il convegno, tenutosi il 23 marzo scorso, ha rappresentato una concreta 

opportunità per un contributo conoscitivo e di approfondimento sulla 

rilevanza e le prospettive del sistema del credito cooperativo italiano, dopo la 

costituzione del Gruppi Bancari Cooperativi nell’attuale complessa fase, 

valorizzando al tempo stesso l’immagine della Federazione BCC Lazio Umbria 

Sardegna.  

 

Il complessivo risultato scaturito dal rapporto, realizzato dai docenti del Centro 

di Ricerca sul Credito Cooperativo presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
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di Milano, e condiviso nell’ambito del convegno, è stato motivo di 

rafforzamento della consapevolezza del ruolo del Credito Cooperativo italiano. 

 

Un'occasione per ribadire la funzione originale delle BCC, ossia quelle di 

banche di prossimità vicine ai clienti, ai soci, al territorio, ma orientate 

costantemente alla ricerca di una crescente efficienza nella solidità e nella 

trasparenza.  

 

Questa è la cifra essenziale del nostro essere banche. 

 

REVISIONE COOPERATIVA 

 

Nello scorso esercizio si è chiuso il ciclo di revisione cooperativa 2021-22, 

garantendo adeguato supporto alla struttura Federcasse che ha assicurato 

l’espletamento delle revisioni nel periodo a tutte le associate.  

 

Con l’obiettivo di ricondurre tale attività interamente all’interno della nostra 

Federazione, è stato avviato nel 2022 il processo di abilitazione di due ispettori 

interni alla Federazione stessa, con positiva conclusione a inizio 2023. Sta 

partendo ora il ciclo di revisione 2023-24. 

 

SUPPORTO SINDACALE 

 

È proseguita nel 2022, l’attività di consulenza giuridica e assistenza in materia 

di rapporti di lavoro e di relazioni sindacali con riferimento a molteplici aspetti 

inerenti alla costituzione, gestione e cessazione del rapporto di lavoro. In 

questo ambito nell’anno sono state perfezionate complessivamente n. 38 

conciliazioni che hanno riguardato dipendenti di BCC aderenti sia al Gruppo 

Bancario ICCREA sia al Gruppo Bancario Cassa Centrale Banca. 

 

Altresì, si sono espletate le attività di supporto e contrattazione sindacale per 

la stipula dell’Accordo sul Premio di risultato per l’anno 2022, riferito ai risultati 
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con la presente relazione, corredata dai da� dello Stato Patrimoniale, 

di Conto Economico e dai loro de�agli, illustra� nella Nota Integra�va, 

riteniamo di aver fornito un consun�vo completo. Ciò premesso, il 

Consiglio di Amministrazione rivolge un ringraziamento par�colare al 

Collegio Sindacale per il consueto professionale impegno a�uato con 

puntualità e professionalità.  

 

Il Consiglio di Amministrazione ringrazia, inoltre, la Federcasse per 

l’impegno al servizio del sistema. 

 

Signori Soci,
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VARIAZIONI NELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO 
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